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Il Padova soffre ma poi va in fuga
Doppio Capello, Santarcangelo k.o.
1Bisoli allunga a
+9 e fa i conti: «Si
vince a 63 punti».
Cavasin si illude
con Sirignano

SANTARCANGELO-PADOVA 1-3
MARCATORI Sirignano (S) al 19’,
Pulzetti (P) al 23’ p.t.; Capello (P) al
10’ e su rigore al 28’ s.t.
SANTARCANGELO (3-3-1-3) Bastia-
noni 5,5; Maini 6, Briganti 5,5, Siri-
gnano 6,5; Capellini 6, Lesjak 7, Broli
5,5 (dal 15’ s.t. Zabec 5,5); Spoljaric 6
(dal 1’ s.t. Toninelli 6); Strkalj 5,5
(dall’11’ s.t. Tommasone 5,5), Piccioni
6, Bussaglia 6 (dall’11’ s.t. Basile 6).
(Iglio, Bondioli, Moroni, Dhamo, Ma-
loku, Obeng, Spoliarits, Vegh). All.
Cavasin 6.

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6,5; Salviato
6, Cappelletti 6,5, Trevisan 6, Contes-
sa 6,5; Mandorlini 6,5 (dal 23’ s.t.
Fabris 6), Pinzi 6,5 (dal 40’ s.t. Lanini
s.v.), Belingheri 6; Pulzetti 7 (dal 42’
p.t. Sarno 6); Capello 7 (dal 40’ s.t.
Lanini s.v.), Guidone 6 (dal 23’ s.t.
Gliozzi 6). (Merelli, Zambataro, Maz-
zocco, Russo, Cisco, Zivkov, Piovanel-
lo). All. Bisoli 7.
ARBITRO Schirru di Nichelino 6,5.
NOTE paganti 537, abbonati 313,
incasso di 5.920 euro. Ammoniti
Contessa, Capellini, Briganti e Zabec.
Angoli 5-2.

Loriano Zannoni
SANTARCANGELO (RN)

F a il pieno di sorrisi, Pier­
paolo Bisoli. Il suo Padova
centra tutti gli obiettivi:

vince 3­1 a Santarcangelo, al­
lunga sul secondo posto (ora
della Feralpi Salò a ­9, ma con

una partita in più) e comincia a
ragionare su conti e tabelle.
«Sono ansioso di portare il pri­
ma possibile il Padova dove
merita di stare. Secondo me a
63 si vince il campionato», ha
commentato il tecnico. Nei pri­
mi 20 minuti però a vestire i
panni della big è stato il San­
tarcangelo, che con un inedito
3­3­1­3 ha creato gioco e occa­
sioni, fino ad arrivare al colpo
di testa dell’1­0 di Sirignano.
Quattro minuti dopo a cambia­
re la gara è stato il destro da
fuori di Pulzetti, poi uscito per
un infortunio muscolare. L’1­1
ha tranquillizzato la capolista e
nel secondo tempo il divario è
apparso piuttosto netto. A ve­
stire i panni del mattatore nel­
la ripresa è stato Capello, auto­
re di una doppietta, col primo

gol di testa e il secondo su rigo­
re (fallo di mano di Briganti).
Una passerella, il secondo tem­
po del Padova.

I DUE TECNICI «Merito al San­
tarcangelo nei primi minuti:
ha alzato i ritmi e ci ha messo
una gran pressione», ha detto
Bisoli. «Anche demerito no­
stro, è chiaro. È un problema
da affrontare e che dobbiamo
risolvere, ormai purtroppo è
diventata una costante. Se pe­
rò tutte le partite finiscono così
ben venga la sofferenza della
prima mezzora. Mi dispiace so­
lo per l’infortunio di Pulzetti».
Dall’altra parte, in una sfida tra
tecnici che mettono insieme ol­
tre 450 panchine tra A e B, Al­
berto Cavasin: «Bene nel pri­
mo tempo e un po’ meno nel se­
condo», ha dichiarato l’allena­
tore del Santarcangelo.
«Tecnicamente e fisicamente il
Padova ci è stato superiore, ma
avrei preferito che nella ripre­
sa la squadra riuscisse a dare di
più sotto l’aspetto agonistico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Capello, 22 anni, è
arrivato a quota 11 gol LAPRESSE

E’ il Marchi show
Colpaccio Gubbio
Südtirol, che stop

MARCATORI Marchi (G) al 23’ e al 24’,
Costantino (S) su rigore al 32’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Vinetot 6
(dal 26’ s.t. Gatto 6), Baldan 5,5 (dal 26’
s.t. Erlic 6), Frascatore 6; Tait 5, Smith
5,5 (dal 26’ s.t. Broh 6), Bertoni 5,5
(dall’11’ s.t. Berardocco 5,5), Fink 5,
Zanchi 6; Candellone 5,5 (dall’11’ s.t.
Costantino 6,5), Gyasi 6. (D’Egidio,
Oneto, Boccalari, Heatley Flores,
Berardi, Roma, Cess). All. Zanetti 5.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6,5; Kalombo 6,
Dierna 6, Piccinini 6,5, Paolelli 6;
Valagussa 6 (dal 19’ s.t. Ciccone 6),
Sampietro 6,5 (dal 43’ s.t. Giacomarro
s.v.), Ricci 6, Malaccari 6,5 (dal 43’ s.t.
Pedrelli s.v.); Casiraghi 6 (dal 16’ s.t.
Jallow 6), Marchi 8. (Battaiola, Lo
Porto, Bazzoffia, Bergamini, Burzigotti,
Manari). All. Pagliari 7.
ARBITRO De Tullio di Bari 6.
NOTE spettatori 500 circa; abbonati
212, paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Ricci e Malaccari. Angoli 9-2.

● BOLZANO Colpo grosso del Gubbio al
Druso di Bolzano, inviolato dal 24
settembre, e importante balzo verso la
salvezza. È stato il capitano Ettore
Marchi a decidere il match con un uno-
due micidiale a metà ripresa. Due gol in
fotocopia, con due diagonali di sinistro
che hanno lasciato impietrito Offredi. Il
Südtirol ha rimesso in discussione il
risultato con un rigore di Costantino,
ma non è riuscito nell’aggancio.

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 1
GUBBIO 2

Bacio Terracino bis
Poi c’è il ribaltone:
è grande Fermana

MARCATORI Bacio Terracino (T) al 25’
su rig. e al 30’ p.t.; Petrucci (F) al 4’ e al
16’, Da Silva (F) al 26’, Lupoli (F) al 33’ s.t.
FERMANA (4-4-2) Valentini 6,5;
Clemente 6, Comotto 6 (26’ p.t. Ferrante
6,5), Mane 5,5 (dal 1’ s.t. Gennari 6,5),
Sperotto 6; Petrucci 7,5, Urbinati 7,5,
Grieco 5 (dal 1’ s.t. Lupoli 7), Misin 6,5; Da
Silva 7 (dal 38’ s.t. Rossetti s.v.),
Cremona 6,5 (dal 21’ s.t. Cognigni 6,5).
(Ginestra, Camilloni, Capece, Sansovini,
Maurizi, Ciarmela, Favo). All. Destro 7.
TERAMO (4-3-3) Bifulco 5,5; Sales 5,
Caidi 5, Speranza 5, Pietrantonio 4,5 (dal
42’ s.t. Diallo s.v.); Varas 5,5 (dal 28’ s.t.
Fratangelo 5), Amadio 5 (dal 35’ s.t. De
Grazia s.v.), Ilari 5,5; Bacio Terracino 6,5
(dal 42’ s.t. Faggioli s.v.), Gondo 6 (dal 42’
s.t. Sandomenico s.v.), Panico 5,5.
(Calore, Tulli, Milillo, Graziano, Castagna,
Mancini, Cretella). All. Palladini 5.
ARBITRO Cosso di Reggio Calabria 6.
NOTE paganti 580, abbonati 444,
incasso di 6.460 euro. Ammoniti Ilari,
Gennari, Petrucci e Misin. Angoli 2-7.

● FERMO Alla terza partita col Teramo,
Palladini stava facendo la bocca a quella
che sarebbe stata la sua prima vittoria,
dopo 45’ conclusi sul 2-0 grazie alla
doppietta di Bacio Terracino. Una
Fermana che sembrava morta è invece
resuscitata dopo l’intervallo ottenendo
una clamorosa vittoria che l’avvicina ai
playoff. Petrucci ha segnato due volte,
l’ex Da Silva ha messo la freccia con un
diagonale e ha chiuso i conti Lupoli con
una splendida rovesciata.

Lorenzo Attorresii

FERMANA 4
TERAMO 2

Ravenna in rosso
Autogol beffa al 93’
Il Fano s’avvicina

MARCATORI Ronchi (R) al 46’ p.t;
Germinale (F) al 37’, autorete di Ierardi
(R) al 48’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 7; Venturini
5, Lelj 6,5, Capitanio s.v. (dal 12’ p.t.
Ronchi 6); Magrini 5,5 (dal 39’ s.t.
Costantini s.v.), Selleri 6, Piccoli 6, Maleh
6, Rossi 5,5; Maistrello 5,5 (dal 39’ s.t.
Ierardi 5,5), Broso 6 (dal 41’ p.t. De Sena
5,5). (Gallinetta, A. Ballardini, Barzaghi,
Sabba, Cenci, Marzeglia). All. Antonioli 6.
FANO (3-5-2) Thiam 6; Sosa 6,5, Gattari
6, Soprano 6 (dal 22’ s.t. Schiavini 6);
Lanini 5,5 (dal 1’ s.t. Pellegrini 6), Danza
6,5 (dal 22’ s.t. Melandri 6), Lazzari 6,
Filippini 6,5 (dal 47’ s.t. Varano s.v.),
Fautario 5,5; Germinale 6,5, Fioretti 6.
(Nobile, Gasperi, Maddaloni, Masetti,
Udoh, Torelli, Rolfini, Magli). All. Brevi 6,5.
ARBITRO Gualtieri di Asti 5,5.
NOTE paganti 467, abbonati 774, incasso
di 7.235 euro. Espulso Venturini al 15’ s.t.;
ammoniti Filippini, Pellegrini, Ronchi e
Fiorini. Angoli 4-7.

● RAVENNA Beffa finale per il Ravenna,
che si fa superare dal Fano al fotofinish.
Passa il Ravenna a fine primo tempo ma
resta in 10 dopo un’ora per doppio giallo
a Venturini. Il Fano - che risale per
lasciare l’ultimo posto - trova il pari con
Germinale, dopo un miracolo di Venturi
che si ripete nel finale su Schiavini ma
non può nulla sull’autorete di Ierardi che
dopo un cross di Fioretti si vede sbattere
addosso la palla che spiazza il portiere.

Sandro Camerani

RAVENNA 1
FANO 2

Feralpi, il tris e... Toscano
Il Pordenone è contestato

Simone Guerra, 28 anni LAPRESSE

Samb e Reggiana super difese
Capuano scende al terzo posto

MARCATORI Ferretti al 7’, Guerra al 13’,
Voltan al 29’ p.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Perilli 5 (dal 1’ s.t.
Meneghetti 6); Formiconi 6 (dal 32’ s.t.
Ciurria s.v.), Stefani 5, Bassoli 5, De
Agostini 5; Misuraca 5, Burrai 5,
Zammarini 5,5 (dal 7’ s.t. Caccetta 5,5);
Bombagi 5,5 (dal 7’ s.t. Cicerelli 6);
Nocciolini 5,5, Gerardi 5 (dal 24’ s.t.
Magnaghi 5,5). (Mazzini, G. Parodi,
Berrettoni, Lovisa, Silvestro, Nunzella,
Carraretto). All. Colucci 5.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6;
Vitofrancesco 6,5, Ranellucci 7, Legati
6,5, Martin 6 (dal 39’ s.t. Emerson s.v.);
Capodaglio 6,5 (dal 39’ s.t. L. Parodi s.v.),
Dettori 6, Rocca 6 (dal 12’ s.t. Magnino
6); Voltan 7 (dal 28’ s.t. Raffaello 6);
Ferretti 6,5 (dal 12’ s.t. Marchi 6), Guerra
6,5. (Livieri, Gamarra, Bagadur, Staiti,
Tantardini, Ponce). All. Beggi 7.
ARBITRO Miele di Torino 5.
NOTE paganti 740, abbonati 560,
incasso di 10.690 euro. Ammoniti De
Agostini, Gerardi, Caglioni, Ranellucci,
Legati e Cicerelli. Angoli 10-2.

● PORDENONE Ferretti, Guerra, Voltan.
E in 29’ si poteva già passare dalla
cronaca al commento. La Feralpi Salò,
con l’allenatore provvisorio Cesare Beggi
(subentrato a Serena in settimana), ha
preso a pallate il Pordenone. I lombardi
ora sono secondi in classifica.
Nonostante il k.o., Leonardo Colucci ha
salvato ancora la panchina. «Non è a
rischio e non accetterei le sue
dimissioni», ha detto il presidente
neroverde Mauro Lovisa. Il numero uno
del club friulano se l’è presa poi con

PORDENONE 0
FERALPI SALÒ 3

l’arbitro Miele: «Ha commesso errori
gravi e determinanti». Si riferiva in
particolare alla dinamica che ha
generato il vantaggio di Ferretti: il
Pordenone ha protestato per un pallone
giudicato oltre la linea laterale, arbitro e
assistente hanno invece lasciato giocare
e Ferretti – unico a non fermarsi – ha
battuto Perilli. Poco dopo Guerra (13 gol,
capocannoniere del girone) ha
raddoppiato, mentre Voltan ha messo in
freezer la partita. Bassoli, strattonato, ha
poi protestato reclamando un rigore che
ci poteva stare.

I TECNICI In casa Feralpi Salò è il
momento delle decisioni: ieri sera c’è
stato un incontro con Mimmo Toscano
per l’accordo sino a giugno, con opzione
per il rinnovo. «Sento la fiducia della
società, sino a quando la squadra sarà
con me non penserò alle dimissioni», ha
detto invece Colucci, che mercoledì sarà
in panchina a Bolzano nel recupero con
il Südtirol. Il Pordenone a fine gara è
stato contestato dai tifosi.

Marco Agrusti

Nicola Bellomo, 26 anni LAPRESSE

SAMBENEDETTESE (3-5-2) Perina 6,5;
Conson 6, Miceli 6,5, Di Pasquale 6;
Rapisarda 7, Bove 6 (dal 31’ s.t. Valente
s.v.), Marchi 6 (dal 44’ s.t. Gelonese s.v.),
Bellomo 7,5, Tomi 6; Esposito 6,5 (dal 17’
s.t. Di Massimo 5), Miracoli 6,5 (dal 16’
s.t. Stanco 5,5). (Pegorin, Aridità, Ceka,
Mattia, Demofonti, Candellori, Bacinovic,
Patti). All. Capuano 6,5.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 6,5;
Ghiringhelli 6, Bastrini 6, Crocchianti 6,5,
Panizzi 6; Bovo 6, Genevier 6, Carlini 5,5
(dal 43’ s.t. Vignali s.v.); Cattaneo 5,5 (dal
18’ s.t. Riverola 6,5), Altinier 5 (dal 18’ s.t.
Cianci 6), Cesarini 6. (Viola, Bobb, Spanò,
Rosso, Rocco, Lombardo, Narduzzo,
Manfrin). All. Eberini-La Rosa 6.
ARBITRO Maggioni di Lecco 5,5.
NOTE paganti 1.519, abbonati 2.036,
incasso di 19.132 euro. Ammoniti
Bastrini, Esposito e Marchi. Angoli 8-4.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)
Non poteva che terminare 0-0 lo
scontro diretto tra Samb e Reggiana, le
due migliori difese del girone con 17 e 16
reti incassate. Quello del Riviera delle
Palme, comunque, è stato un match
entusiasmante, in cui non si è dovuto
attendere molto per le prime occasioni
da gol: al 14’ percussione di Cesarini che,
dopo essersi liberato di due avversari
con una veronica, si è visto respingere il
bel diagonale da Perina. Scampato il
pericolo la formazione di Capuano ha
iniziato a sfruttare le giocate di qualità di
Bellomo ed Esposito, micidiali in tandem:
su di un tiro di quest’ultimo, Facchin si è
superato al 27’, mettendo in calcio
d’angolo. Padroni di casa pericolosi poi

SAMBENEDETTESE 0
REGGIANA 0

con Rapisarda e Miracoli, ma sotto porta
è mancato il guizzo decisivo. Palle
inattive sempre velenose quelle dei
padroni di casa: su di un calcio d’angolo,
a inizio ripresa, Miceli si è ritrovato solo
al limite dell’area piccola, ma di testa ha
schiacciato a lato. La pressione dei
marchigiani, però, è andata scemando
col passare dei minuti, anche in virtù dei
cambi: con Riverola e Cianci, Eberini ha
ravvivato il suo attacco, mentre dall’altra
parte Di Massimo e Stanco non sono
stati all’altezza. Alla fine è arrivato il terzo
pareggio della gestione Eberini.

GLI ALLENATORI «Siamo stati bravi a
soffrire e nel secondo tempo abbiamo
tenuto meglio il campo», ha commentato
l’allenatore della Reggiana. La Samb, che
ha ceduto il secondo posto in classifica
alla Feralpi Salò, deve ancora rimandare
l’appuntamento con il primo successo
del 2018. Capuano, però, non ha fatto
drammi per la quarta partita di fila
senza vittorie: «Davanti alla porta
abbiamo sbagliato l’impossibile».

Daniele Bollettini

AlbinoLeffe grigio
Il Bassano felice:
è il punto che voleva

ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5, Mondonico
6,5; Gusu 6, Agnello 6, Nichetti 6 (dal
29’ s.t. Di Ceglie 6), Giorgione 6,5,
Gonzi 6 (dal 44’ s.t. Coppola s.v.);
Montella 5, Kouko 6 (dal 29’ s.t. Colombi
5,5). (Esposito, Pellicanò, Sbaffo,
Ravasio, Badan, Bonfiglio). All. Alvini 6.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6,5; Bonetto
6, Pasini 6, Bizzotto 6,5, Karkalis 6;
Zonta 6,5, Salvi 6, Proia 6 (dal 18’ s.t.
Tronco 6); Venitucci 5 (dal 1’ s.t. Razzitti
5), Minesso 6; Diop 6 (dal 32’ s.t. Fabbro
6). (Costa, Andreini, Gashi, Popovic,
Zarpellon, Romagna). All. Colella 6.
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 6
NOTE paganti 80, abbonati 940,
incasso di 5.699 euro. Ammonito
Montella. Angoli 5-1.

● BERGAMO AlbinoLeffe spuntato,
Bassano con ben 7 assenze: finisce con
un punto per parte, che accontenta più
gli ospiti, al sesto risultato utile di fila.
Match bloccato, poche occasioni e
quasi tutte da calcio da fermo. Punto
forte del difensore Mondonico che, di
fatto, è il più pericoloso tra i
bergamaschi, in avvio e nel cuore della
ripresa, quando sulla sua torre Montella
manca la deviazione da due passi. I
veneti provano a uscire dal torpore con
Diop e vanno vicini al colpaccio a 2’ dal
termine, quando un cross di Minesso
crea il panico in area e Coppola devia la
palla sulla traversa, rischiando l’autogol.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 0
BASSANO 0

13 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
11 RETI Marchi (2, Gubbio); Capello (5,
Padova).
9 RETI Altinier (2, Reggiana); Miracoli (2,
Sambenedettese); Costantino (1,
Sudtirol).
8 RETI Ferretti (Feralpi Salo’).
7 RETI Germinale (1, Fano); Gomez (1,
Renate); Piccioni (1, Santarcangelo);
Bacio Terracino (2, Teramo); Mensah
(Triestina); Comi (3, Vicenza).
6 RETI Lupoli (Fermana); Arma (1),
Bracaletti (2) e Petrella (Triestina); De
Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Sansovini
(2, Fermana); Sottovia (Mestre); Ciurria
e Gerardi (Pordenone); Broso (2) e De
Sena (Ravenna); Cesarini (1, Reggiana).
4 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe);
Diop e Minesso (2, Bassano); M. Marchi
(Feralpi Salo’); Kalombo (Gubbio);
Beccaro (2) e Spagnoli (1, Mestre);
Belingheri e Guidone (Padova);
Magnaghi (Pordenone); Bussaglia
(Santarcangelo).
3 RETI Colombi (AlbinoLeffe); Laurenti e
Proia (Bassano); Fioretti (1) e Torelli
(Fano); Da Silva (Fermana); Neto Pereira
(Mestre); Lanini (Padova; 3 nel Vicenza);
Maza (Pordenone; ora è nel Pisa); Pavan
(Renate); Gelonese (Sambenedettese);
Gyasi (1, Sudtirol); Barbuti (1; ora è nel
Gavorrano), Foggia (2; ora è nello Sicula
Leonzio) e Ilari (Teramo).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-BASSANO 0-0
FERMANA-TERAMO 4-2
PORDENONE-FERALPI SALO' 0-3
RAVENNA-FANO 1-2
RENATE-TRIESTINA 1-3
SAMBENEDETTESE-REGGIANA 0-0
SANTARCANGELO-PADOVA 1-3
SUDTIROL-GUBBIO 1-2
Hanno riposato: VICENZA, MESTRE

VENERDÌ 16 FEBBRAIO
SAMBENEDETTESE-MESTRE (ore 20.45) (2-1)
SABATO 17 FEBBRAIO
FANO-VICENZA (ore 14.30) (1-2)
TRIESTINA-ALBINOLEFFE (ore 14.30) (0-0)
BASSANO-FERMANA (ore 16.30) (1-0)
FERALPI SALO’-TERAMO (ore 16.30) (0-0)
PADOVA-RAVENNA (ore 16.30) (2-0)
REGGIANA-SANTARCANGELO (ore 16.30) (1-1)
DOMENICA 18 FEBBRAIO
GUBBIO-PORDENONE (ore 14.30) (2-2)
Riposano: RENATE, SUDTIROL

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 45 22 13 6 3 31 18
FERALPI SALO' 36 23 10 6 7 31 27
SAMBENEDETTESE 35 22 9 8 5 26 17
REGGIANA 33 21 9 6 6 23 16
RENATE 33 22 9 6 7 23 21
BASSANO 33 23 9 6 8 22 19
SUDTIROL 31 22 8 7 7 23 20
ALBINOLEFFE 31 23 8 7 8 26 24
TRIESTINA 30 22 7 9 6 33 24
PORDENONE 30 22 7 9 6 27 27
FERMANA 30 23 7 9 7 21 21
MESTRE 28 22 7 7 8 23 22
VICENZA 27 21 7 6 8 22 23
GUBBIO 27 23 7 6 10 24 32
RAVENNA 23 22 6 5 11 19 28
SANTARCANGELO (-1) 23 23 6 6 11 22 43
TERAMO 22 22 4 10 8 23 29
FANO 19 22 4 7 11 17 25

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Triestina, gioia di Sannino
Renate in crisi: 3 k.o. di fila

Davis Mensah, 26 anni LAPRESSE

MARCATORI Bracaletti (T) al 24’, Libutti
(T) al 31’ p.t.; De Micheli (R) al 12’,
Mensah (T) al 48’ s.t.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghileri
6, Di Gennaro 5,5, Teso 6, Vannucci 6;
Palma 6, Fietta 6, Scaccabarozzi 5,5;
Finocchio 5,5 (dal 1’ s.t. De Luca 5,5),
Gomez 5,5, Lunetta 5,5 (dal 1’ s.t. De
Micheli 6; dal 20’ s.t. Piscopo 6; dal 43’
s.t. Ungaro s.v.). (Cincilla, Savi, Pavan,
Malgrati, Mattioli, Confalonieri, Ferri).
All. Cevoli 5,5.
TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 6; Libutti
6,5, El Hasni 6,5, Lambrughi 6, Pizzul 6
(dal 42’ s.t. Grillo s.v.); Porcari 6 (dal 32’
s.t. Meduri 6), Coletti 6,5, Bracaletti 7
(dal 42’ s.t. Finazzi s.v.); Petrella 6 (dal 21’
s.t. Bariti 6), Arma 6 (dal 42’ s.t.
Pozzebon s.v.), Mensah 7,5. (Miori,
Maesano, Celestri, Bajc, Acquadro,
Troiani). All. Sannino 6,5.
ARBITRO Natilla di Molfetta 6.
NOTE paganti 350, abbonati 70, incasso
non comunicato. Ammoniti El Hasni,
Fietta, Pizzul e Teso. Angoli 6-3.

● MEDA (Mb) Alla Trestina è bastata
mezz’ora per mettere al sicuro il
risultato e battere un Renate apparso la
brutta copia di quella squadra ammirata
sino a dicembre. La terza sconfitta di
fila ha spinto dirigenti e staff tecnico dei
lombardi a riflettere seriamente, tanto
da trovarsi nell’immediato dopogara per
una riunione chiarificatrice. Volti più
distesi tra gli ospiti, con Giuseppe
Sannino che a distanza di anni è tornato

RENATE 1
TRIESTINA 3

in Brianza dove aveva allenato il Meda.
«La Triestina ha giocato bene anche
altre volte – ha detto il tecnico - le
prestazioni non sono mai mancate,
occorreva solo un po’ più di cattiveria
agonistica. Stavolta c’è stata e s’è visto».

LA DIFFERENZA Sono stati gli
attaccanti, comunque, a scavare il solco
tra le due squadre. Quelli del Renate
sono apparsi troppo svagati persino
nella ripresa, quando Cevoli ha
modificato gli schemi di gioco inserendo
De Luca. Le punte ospiti, sorretti anche
da solidi centrocampisti, sono state
invece più incisivi. L’interno Bracaletti
(bravo a sbloccare il punteggio) e super
Mensah sull’ala sinistra hanno messo in
angustie con i loro guizzi non solo i
rispettivi avversari, ma l’intero reparto
difensivo del Renate. Il 3-1 finale è la
logica conseguenza, che fa avvicinare la
Triestina ai playoff.

Franco Cantù

● Dopo la qualificazione alle
semifinali della Coppa Italia
di Lega Pontedera, che
mercoledì scorso ha
eliminato il Padova
battendolo 2-1, questa
settimana vengono
completati i quarti di finale
con gli altri tre incontri, tutti
in programma per mercoledì
14 con questi orari:
Alessandria-Renate ore
19.30, Viterbese-Paganese
ore 16.30, Lecce-Cosenza ore
16.30 (diretta su Sportitalia).
La Lega Pro nel frattempo ha
ufficializzato le date delle
semifinali (andata mercoledì
21, ritorno mercoledì 7
marzo, regolamento delle
coppe europee in caso di
parità al ritorno) e i relativi
accoppiamenti. Il Pontedera
sfiderà la vincente della sfida
tra Alessandria e Renate
giocando l’andata in
trasferta, mentre la prima
sfida dell’altra semifinale
sarà giocata sul campo della
vincente del quarto di finale
tra Viterbese e Paganese.

COPPA ITALIA

Mercoledì 14
ultime tre sfide
per i «quarti»

Serie CRGirone B: 25a giornata


